
Suolo e Agenda 2030



Per il terzo appuntamento del ciclo di incontri Natura e Dintorni 2025, esploreremo il tema cruciale del

suolo, una risorsa fondamentale per il raggiungimento di molti Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG)

dell’Agenda 2030.

Molte strategie globali, compresi gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite

(Agenda 2030), fanno riferimento, direttamente o indirettamente, all’uso del territorio e al suolo. Molti di

essi, ad esempio SDG #2, #6, #7, #12, #13 e #15, possono essere raggiunti solo conoscendo il

funzionamento del sistema suolo, gestendone correttamente le principali proprietà fisiche, chimiche e

biologiche, e prevenendone le cause di degrado.

Interventi:
1- Introduzione di WWF Veronese

2- Claudio Zaccone – Conoscere il suolo… una risorsa da preservare

3- Vincenzo Andriani – L’impegno dei Carabinieri Forestali nella tutela della biodiversità

4- Caterina Capri – La Fondazione Re Soil, le sue attività e i progetti Europei (ECHO e Prepsoil) nei quali

è coinvolta

Crediti formativi:
L’evento è patrocinato dal Collegio dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Provincia di Verona ed è

valido per crediti formativi.

I relatori:
Claudio Zaccone è Professore Associato in Chimica Agraria presso l’Università di Verona, nonché

membro associato dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e dell’Accademia dei

Georgofili. È Chair della Division 4 “The Role of Soils in Sustaining Society and the Environment”

dell’International Union of Soil Sciences (IUSS), Past President della Soil System Sciences division

dell’European Geosciences Union (EGU), e Presidente della Società Italiana della Scienza del Suolo (SISS).

Vincenzo Adriani è laureato in Scienze Forestali ed Ambientali, è Ten. Col. Comandante del Reparto

Carabinieri Biodiversità di Verona e Comandante del Centro Nazionale Biodiversità di Peri (Vr). E’

referente e coordina le attività della Segreteria Tecnica per le Riserve Naturali dello Stato presso il

Raggruppamento Carabinieri Biodiversità di Roma ed è referente per i rapporti con il Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per quanto attiene l’aggiornamento degli standard data form e

delle misure di conservazione dei siti Natura 2000 gestiti dall’Arma dei Carabinieri.

Caterina Capri ha conseguito la laurea triennale in Scienze agrarie e agroforestali e poi quella magistrale

in Tecnologie agroalimentari con specializzazione in Viticoltura ed Enologia. Successivamente ha svolto un

dottorato di ricerca sulla selezione di specie erbacee da utilizzare nei vigneti mediterranei in base al

consumo idrico, alla biomassa epigea e alla caratterizzazione delle radici. Attualmente lavora come

formatore presso la Soil Food Web School e come Soil Health Specialist presso la Re Soil Foundation.


